INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 119 (1)

UFFICIALI ed AGENTI di P.G. (2)
Ufficio_____________                                                                                          lì ____________________

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno __________ il giorno __________ del mese di _______________________ ___alle ore ________ in ___________________ nell’ufficio di ___________________________ il sottoscritto (agente/ufficiale di Polizia Giudiziaria nome, cognome, qualifica)  __________________________________________________ ____________________________________________ appartenente al comando in intestazione assistito da (3) ___________________________ dà atto che nel corso delle indagini relative alla notizia di reato acquisita il giorno __________ alle ore __________ in località ________________________ consistente in ___________________________________________________________________________________

in danno di ___________________________________________________________________________

per la immediata prosecuzione delle indagini, è emersa la necessità di accertare se il sig _____________ ________________________________________ sia la persona che il sig. _________________________ _______________________________ ha dichiarato di aver visto (precisare le circostanze in cui è stato visto).
Per tale motivo si procede ad atto di individuazione sulla persona del predetto sig. ___________________ _________________________________________.

Si dà atto a tal fine che è presente il sig. _______________________________ nato a ________________ il __________ residente in ________________ via ___________________________________ n. ______

come tale identificato con separato verbale, qui convocato

 in qualità di persona informata sui fatti.

 in qualità di persona nei cui confronti vengono svolte le indagini (4)

Il sig. _________________________________________ invitato a fornire una descrizione della persona da individuare precisa:  “Trattasi di ________________________________________________________ _____________________________________________________________________________________

Quindi, dietro esplicita domanda, precisa di non aver mai visto o rivisto la persona oggetto di individuazione né di essere mai stato chiamato ad altri atti di individuazione (ovvero di aver visto la persona nella seguente circostanza ________________________, ovvero di averla vista in fotografia). Precisa infine di ritenere di essere in grado di poterla riconoscere se la dovesse vedere. (5)

A questo punto il sig. ___________________________________ viene fatto ritirare in altra stanza del comando e qui trattenuto sotto l’osservanza di personale del comando in intestazione.

Vengono quindi fatti entrare i seguenti signori: (6)

1. ____________________________________________ nato a __________________ il _____________ residente in _________________  via ___________________________________________ n. _________

come tale identificato tramite _____________________________________________________________

Si dà atto che indossa: ___________________________________________________________________

2. ____________________________________________ nato a __________________ il _____________ residente in _________________  via ___________________________________________ n. _________

come tale identificato tramite _____________________________________________________________

Si dà atto che indossa: ___________________________________________________________________

Il sig __________________________________________ (7) invitato a prendere posto tra le persone di cui sopra, si colloca al centro avendo alla sua sinistra ______________________ ed alla sua destra ______________________ (ovvero descrivere la posizione: a destra di _________, o a sinistra di ______di). (8)

Viene a questo punto di nuovo introdotto il sig. _____________________________ ed invitato a guardare attentamente le persone presenti e a dichiarare se tra esse riconosca la persona di cui ha parlato o che ebbe a vedere in occasione del fatto per cui si procede.

Il sig. ________________________________________ dopo attento esame, dichiara: _______________ _____________________________________________________________________________________

Le operazioni di individuazione si chiudono alle ore _______________________. (9)

Il presente verbale è chiuso alle ore _____________ e, previa lettura, contestualmente sottoscritto da tutti i presenti. (10)
 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________. Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. (11)

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (12) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p. si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto di identificazione, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni di confronto.

  La persona che ha eseguito l’individuazione                                               I verbalizzanti

_____________________________________                       _______________________________​_____

(1) Il modello descrive un atto di iniziativa della P.G. atipico diretto alla ricerca ed alla ricezione di dichiarazioni riproduttive di una percezione visiva o comunque sensoriale mirata al riconoscimento di persone, di cose o di quant’altro possa essere oggetto di percezione. Il modello 119 descrive l’individuazione di persona, il modello 120 l’individuazione di cose ed il modello 121 l’individuazione fotografica. 

Le regole da seguire sono quelle sostanzialmente tratte dagli articoli 213 e ss. c.p.p., peraltro riservate alla fase dibattimentale vera e propria. Per la fase delle indagini preliminare provvede l’art. 361 c.p.p, che assegna la facoltà di procedere ad individuazioni di persone e cose anche fotografica, al P.M. in totale libertà di forma. Tale operazione si ritiene eseguibile di iniziativa da parte della P.G. come atto atipico, cercando di duplicare, per necessario tuziorismo, le procedure valevoli in dibattimento per le ricognizioni vere e proprie.

(2) L’atto può essere fatto da un agente di P.G. se le dichiarazioni individuative provengono da una persona informata sui fatti, mentre è necessaria la presenza di un ufficiale di P.G. se le dichiarazioni dirette alla individuazione di una persona sono state rilasciate da una persona nei cui confronti vengono svolte le indagini.

(3) Indicare il nome dell’eventuale persona che assiste per eseguire la riproduzione fonografica od audiovisiva.

(4) Nella marginale ipotesi che la individuazione venga eseguita da una persona indagata occorre inserire tutti gli accorgimenti sulla facoltà di non rispondere, sulla nomina del difensore d’ufficio, che deve essere presente, ecc. In tal caso duplicare le parti relative al modello 51, relativo al verbale di sommarie informazioni da indagato.

(5) Precisare comunque qualsiasi circostanza che possa influire o facilitare il riconoscimento.

(6) Si ricorda che si deve cercare di riprodurre le condizioni in cui l’indiziato può essere stato visto dalla persona chiamata a compiere l’individuazione.

(7) Il soggetto indiziato oggetto di individuazione.

(8) Qualora sia opportuno o la persona che deve eseguire l’individuazione richieda che l’atto avvenga senza che la persona chiamata a riconoscere sia vista, occorre darne atto adottando a questo punto la seguente formula: A questo punto, ritenendo opportuno (es.: per le minacce già espresse da tizio nei confronti di altri testimoni) che l’atto avvenga senza che ______________ sia visto dall’indiziato, si provvede a mostrare  a ________________ il gruppo delle tre persone come sopra composto attraverso uno specchio che non consente ai tre soggetti oggetto della individuazione alcuna visuale. Quindi………

(9) Prima della chiusura del verbale inserire eventuali dichiarazioni rese dell’indiziato o dal chiamato alla individuazione o tra loro scambiato.

(10) Stante la libertà di forme offerta dall’art. 361 c.p.p., si potrebbe anche procedere con annotazione, ma si consiglia comunque la verbalizzazione.

(11) Si veda modello 51. 

(12) Si veda modello 51 sommarie informazioni da indagato. Le osservazioni fatte in quella sede sono perfettamente applicabili anche al presente modello.

Oggetto: Verbale di individuazione di persona


(artt. 213, 217, 348, 357, 361 c.p.p.)
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